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La seduta comincia alle ore 17,ló.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della precedènte seduta po­
meridiana, che è approvato.

Annunzio di interrogazioni.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del­
le seguenti interrogazioni pervenute alla Pre­
sidenza :

« Il sottoscritto chiede dì interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per sapere se non 
crede opportuno disporre la sistemazione del­
l’ultimo tratto (circa m. 300) della strada 
Belinoli te. Mezzagno - Mìsilmeri, e parimen­
te quella che va dal limite dell’abitato' dì 
Misi teneri alla strada nazionale, tenendo pre­
sente che senza- tale sistemazione, di trascu­
rabile entità economica (qualche milione) sa­
ranno stati spesi quasi inutilmente circa 50
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milioni, importo complessivo della strada Bel- 
monte-Misilmeri, e ciò in quanto gli automez­
zi non vi possono transitare, che con grande 
difficoltà; e se non creda opportuno far costrui­
re, sulla strada, delle canalette per raccogliere 
le acque piovane che attualmente, passando 
sotto i ponticelli stradali, si immettono disor­
dinatamente nei vigneti, arrecando gravi dan­
ni a molti proprietari del luogo.»

Landolina

« I .sottoscritti chiedono di interrogare l’As­
sessore ai trasporti, alle comunicazioni ed alle 
attività marinare, per sapere se è a conoscen­
za delle ragioni per le. quali non si è ancora 
iniziata la rimessa in efficienza dell’aeroporto 
di Conciso da parte della Società Ali di Sicilia 
che da oltre un anno ha ottenuto in oonceRsio- 
ne la linea aerea Comiso-Trapani-Roma. Inte­
ressano altresì l’Assessore perchè voglia solle­
citare l'opera, rispondendo essa ad una neces­
sità per lo smaltimento sollecito dei primatic­
ci della provincia di Ragusa, produzione che 
può considerarsi preminente in quella zona 
agricola. »

Promano F edele, R icca

« La sottoscritta chiede di interrogare l’As­
sessore ai lavori pubblici, per conoscere quali 
provvediménti di speciale urgenza abbia adot­
tato o intenda adottare per il sollecito comple­
tamento e funzionamento dell’acquedotto del­
le Tre Sorgenti che dovrà dissetare le popola­
zioni dei comuni di Campobello di Licata, Ca- 
nicattì, Grotte, Licata, Palma Montec-hiaro, 
Recalmuto e Ravanusa, e più precisamente:

1) per indurre la Società « Dalmine » a com­
pletare la-fognatura entro i termini del contrat­
to stipulato nel novembre 1947;

2) per fare ultimare finalmente i lavori di 
ricostruzione dell’ormai famoso ponte Plata­
ni, diverse volte interrotti;

per iniziare senza ulteriore indugio le 
«prove idriche» sui 75 chilometri di condotta a 
suo tempo installate. » (L'interrogante chiede 
la risposta scritta)

Giganti Ines

PRESIDENTE comunica che le interroga­
zioni testé lette saranno iscritte all’ordine del 
giorno per essere svolte al lorp turno.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE comunica che, a mente del 
combinato disposto degli articoli 4 e 12 del 
regolamento interno, è stato trasmesso alla 
Commissione per la pubblica istruzione il pro­
getto di legge di iniziativa parlamentare «Si­
stemazione dei mutilati ed invalidi di guerra 
nei ruoli ordinari degli insegnanti dell’ordine

elementare » (196) , preso in considerazione 
nella precedente seduta pomeridiana.

Comunica quindi che domani non sarà te­
nuta seduta antimeridiana, onde consentire 
alla Commissione, per la finanza di esaurire lo 
esame del disegno di legge che è stato rinviato 
alla medesima nella precedente seduta pome­
ridiana.

Discussione del disegno di legge: “Sgravi
fiscali per le nuove costruzioni edilizie,, 
( 184) .

PRESIDENTE dichiara aperta la discussio­
ne generale e poiché nessuno chiede di par­
lare, pone ai voti il passaggio alla discussione 
isti! singoli articoli del testo proposto dalla 
Commissione per la finanza ed il patrimonio. 

(£’ approvato)
L’articolo 1 reca;
« Per le costruzioni di edifici destinati ad 

abitazione civile o ad albergo, anche se com­
prendano ambienti a piano terreno destinati 
a negozi o ad altro uso, e per l’ampliamen­
to o la sopraelevazione di edifici destinati 
agli stessi scopi, eseguiti da privati, società 
cd enti nubblici —- sempre che la costruzione 
sia iniziata e condotta a termine ne) periodo 
decorrente dalla data in cui andrà in vigore 
la presente legge a tutto il 31 dicembre 1953 
— sono applicabili le agevolazioni tributarie 
di cui agli articoli seguenti.»

RESTIVO, Assessore alla finanza ed affli 
enti locali, sottolinea, anzitutto l’eccezionale 
importanza che il progetto di legge in discus­
sione riveste, nel campo dell’attività legisla­
tiva regionale, poiché con esso si intende, ri­
solvere in Sicilia la crisi edilizia e si viene 
altresì incontro ad una esigenza fondamentale 
delFIsola che è il presupposto della sua ri­
nascita. A '

Quello della casa è, infatti, tra i tanti che 
urgono ed ostacolano — perchè non risolti — 
il progredire delusola, un problema fonda- 
mentale, la cui soluzione può dare all’auto­
nomia quella unanimità di consensi sulla 
quale essa deve sostanzialmente basarsi ve­
nendo incontro alle aspettative del popolo si­
ciliano.

L’articolo il precisa l’obiettivo della legge 
che vuole agevolare la costruzione di edifici 
destinati ad abitazioni civili. La modificazio­
ne. proposta dalla Commissione, anche per 
quanto attiene ai vani terrani, tende appunto 
a garantire la specifica destinazione di tali edi­
fici perchè nella costruzione dei medesimi si 
possano godere le esenzioni stabilite dal pro­
getto di legge.

‘Chiede, quindi, che la Commissione chiari­
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sca se ritenga più opportuno prevedere nel 
progetto in discussione anche le esenzioni per 
gli edifici destinati ad alberghi o se, data la 
esistenza di una legge specifica che verrà fra 
breve in discussione all’Assemblea, convenga 
rimandare la materia a quella legge.

Richiama, infatti, la particolare, attenzione 
de li'Assemblea sulla questione alberghiera 
Che dovrebbe essere regolata da una legge Ri­
spondente ad una esigenza fondamentalmente 
regionale. Soltanto una ragione di sistematica 
e di tecnica legislativa potrebbe, pertanto, con­
sigliare che la materia alberghiera venga re­
golata, per quanto riguarda le esenzioni fisca­
li, dal presente disegno di legge, prescindendo 
da quello che è già all’esame della Commis­
sione.

NAPOLI, relatore, si rammarica di avere a- 
derito all’invito del Presidente é di non ave­
re svolto, perciò, la relazione orale, perchè a- 
vi ebbe avuto il dovere non soltanto, di sotto­
lineare, come ha.. fatto il rappresentante del 
Governo, l’importanza fondamentale del pro­
getto di legge in discussione, ma anche il par­
ticolare onore riservatogli di essere relatore 
di un progetto di legge da lui stesso proposto, 
e che gli pare risponda alle indispensabili esi­
genze provocate dalla stasi nella costruzione 
degli alloggi, aggravata dalla necessità socia­
le del blocco dei fitti.

Per quanto riguarda il quesito posto dallo 
onorevole Restivo, rileva, per conto della Com­
missione, che mentre il disegno di legge in ar­
gomento considera il problema, alberghiero 
nel suo aspetto sociale, il progetto presentato 
dall’onorevole Castrogiovanni; lo considera, in­
vece, nel suo aspetto turistico, per cui •— an­
che a prescindere dal fatto che quest’ultimo 
progetto potrà essere esaminato dall’Assem­
blea, data l’attuale fase di assestamento della 
attività legislativa della medesima, solo fra 
alcuni mesi — si ritiene opportuno mante­
nere il beneficio previsto dall’articolo 1 ani- 
che per la costruzione o l’ampliamento degli 
alberghi.

MAJORANA ricorda, anzitutto, che.ragioni 
di forza maggiore gli hanno impedito di par­
tecipare a tutti i lavori delle Commissioni riu­
nite per l’esame del progetto di legge in ar­
gomento, che viene portato all’approvazione del­
l’Assemblea con carattere di particolare ur­
genza. Apprezza la volontà deH’Asserablea di 
intervenire nel fondamentale problema delle 
costruzioni edilizie sul quale, peraltro, aveva 
personalmente richiamato l’attenzione del Go­
verno con una interpellanza presentata nei pri­
mi giorni di vita dell’Assemblea.

Deve però osservare che il progetto di legge 
in argomento estende indiscriminatamente le 
esenzioni fiscali a tutte le costruzioni di case

destinate per abitazione o alberghi, mentre 
sarebbe opportuno una certa discriminazione 
a tal riguardo, in considerazione dell’interesse 
che hanno lo Stato e la Regione di aumenta­
re le proprie entrate. E’ necessario, pertanto, 
stabilire un principio di massima, tale da evi­
tare che il progetto in argomento faciliti la 
costruzione di case che non rappresentino un 
pubblico interesse ma soltanto motivo di lu­
crose speculazioni. Difatti — e si stupisce co­
me i colleghi della sinistra non abbiano fat­
to attenzione a tale situazione — il progetto 
di legge in argomento avvantaggia principal­
mente i . ceti abbienti a danno di quelli meno 
abbienti, favorendo la costruzione di case di 
lusso anziché quella di alloggi popolari.

NAPOLI, relatore, ricorda che lo scopo del­
la legge è un altro e che per le case di tipo 
popolare l’Assemblea sta per emanare un ap­
posito provvedimento legislativo.

MAJORANA ricorda che le agevolazioni fi­
scali sono state finora --- e giustamente ;— 
previste dal Governo centrale per la costru­
zione di case di tipo economico che vengano 
incontro alla necessità di nuovi alloggi, esclu­
dendole per la costruzione di abitazioni di ti­
po particolare e di lusso, le quali nulla han­
no da vedere con lo scopo che si vuole ottenere.

Ritiene, invece, che il problema debba es­
sere esaminato con calma e non così affrettata- 
mente come in atto avviene senza che, a suo 
giudizio, ve ne sia una particolare necessità; e 
ciò in considerazione della particolare respon­
sabilità che l’Assemblea si assume adottando 
un simile indirizzo politico.

PRESIDENTE fa osservare che la discussio­
ne in atto si riferisce all’articolo I.

MAJORANA riteneva che si fosse ancora' 
in tema di discussione generale; è spiacente 
di rinunziare alla parola, ripromettendosi 'di 
intervenire in occasione della discussione del 
progetto di legge per le case ai lavoratori.

NICASTRO concorda con il criterio ispira­
tore del presente progetto di legge, ma ritiene 
necessario evitare che Ite esenzioni previste 
dal medesimo favoriscano le speculazioni o la 
costruzione di alberghi. La legge dovrà, infat­
ti costituire un mezzo valido di aiuto per i 
sènza tetto e per contenere entro giusti limiti 
lo sblocco dei fitti.

Presenta, pertanto, il seguente emenda­
mento:

sostituire atte parole : « destinati ad abita­
zione civile o ad albergo», le altre: «desti­
nati1 a civile abitazione ». .

MILAZZO, .d im ore  ai lavori pubblici, os­
serva che il progetto di legge in discussione
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risponde in pieno alle esigenze attuali deter­
minate dalla crisi edilizia facilitando, senza 
sottilizzare, l’incpmento delle costruzioni e-
di tizie.

Il progetto dovrebbe, però, estendere tali
agevolazioni anche alla ricostruzione delle a- 
bitazioni distrutte, in favore delle quali lo Sta­
to interviene attraverso una prassi complica­
ta che rende spesso tardivo e quindi inefficace 
l’aiuto del medesimo.

La città di Palermo, ad esempio, conta quar­
tieri interamente distrutti, mentre i relativi 
proprietari non riescono ad ottenere ancora il 
contributo dello 'Stato.

Propone, pertanto, il seguente emendamento :
aggiungere dopo le parole: «ad abitazione 

civile o ad albergo », le altre : « nonché per la 
ricostruzione di quelli distrutti ».

ARBIZZONE fa notai’e che, per là ricostru­
zione degli edifici distrutti, le esenzioni fiscali 
sono già previste.

-C ALT ABI ANO ricorda, a proposito di Sgra­
vi fiscali per i fabbricati, che mentre la impo­
sta ordinaria sui terreni in Sicilia dà un get­
tito che pare, si aggiri intorno a 750 milioni, 
T imposta sui fabbricati darebbe in tutta la 
Regione un gettito di circa 17 milioni.
■ RESTIVO, Assessori; alla finanza ed agli enti 
locali, ricorda che l’aliquota regionale, per 
quanto riguarda l’imposta sui fabbricati, è mi­
nima rispetto a .quella comunale e provinciale.
■CALTABIANO prosegue,, rilevando che nel­
la relazione al disegno di . legge sul bilancio 
si cerca di giustificare tale notevole differen­
za, con. il fatto che i fabbricati costruiti in 
questi ultimi anni nonché quelli delle zone 
terremotate sono esènti'per venticinque anni 
dall’imposta sui fabbricati. Pur essendo vero 
.che )a' crisi edilizia è notevole e determinante 
di conseguenze gravi. — l’Assemblea sa ben#, 
ad esempio, che lo stipendio di parte del suo 
personale non è quasi sufficiente per pagare 
l’affitto di un alloggio — non ritiene però che 
gli ®gravi fiscali previsti d'ai presente pro­
getto di legge costituiscano uno strumento ef­
ficace per stimolare la ripresa delle costru­
zioni edilizie.

NÀPOLI, relatore, precisa che le esenzioni 
fiscali previste dal progetto di legge in discus­
sione consentono una riduzione del 34 per cen­
to del costo di costruzione. L’Assemblea non 
potrebbe prevedere maggiori agevolazioni, 
per cui, se le medesime non riusciranno a sti­
molare la ripresa edilizia da parte dei pri­
vati, ciò vorrà dire che in Sicilia i privati non 
vorranno costruire più case.

CALTABIANO chiede se il dazio comunale 
rientri fra le esenzioni previste e conclude

raccomandando una maggiore moderazione 
nello stabilire le esenzioni fiscali.

LANZA DI SCALEA ritiene che l’inciso di 
cui aH’articoIo 1 « sempre che la. costruzione 
sia iniziata e condotta a temiine nel periodo 
decorrente dalla data in cui andrà in vigore 
la presente legge a tutto il 31 dicembre 1953 » 
si riferisca sìa alle nuove costruzioni che al­
le ricostruzioni.

NAPOLI, relatore, precisa che il testo del­
la legge, si riferisce soltanto alle nuove co­
struzioni.

LANZA DI SCALEA rileva che il progetto 
di legge si adegua al principio di stimolare 
l’iniziativa privata nel campo delle costruzio­
ni edilizie senza considerare ciò che finora gli 
imprenditori più attivi hanno compiuto.

Prega gli onorevoli colleghi di riflettere sul­
le sue considerazioni, poiché sostiene che il 
presènte progetto di legge — cosi come quegli 
altri che. dovessero seguire un uguale prin­
cipio — non serve a stimolare l’iniziativa pri­
vata bensì potrebbe conseguire, in un determi­
nato momento, l’effetto di paralizzarla, e ciò 
anche a prescindere dal fatto che tale principio 
viene, in definitiva, a punire quegli imprendito­
ri che -si sono dimostrati attivi senza essere in- 
coraggati dalle facilitazioni, mentre costituisce 
un premio per i negligenti. Nel caso in cui, 
infatti, l’Assemblea dovesse rinviare •— ed 
è avvenuto che alcuni disegni di legge han­
no subito lunghi rinvìi — l’approvazione del 
presente disegno di legge, ne conseguirebbe 
che l’attività edilizia siciliana subirebbe un 
arresto totale, poiché è ovvio Che la costru- 
*zione di nuove case-sarebbe rinviata al perio­
do in cui il beneficio previsto dalla legge — 
che, qome h i  osservato l’onorevole Napoli, 
diminuisce del 34 per cento il costo delle co­
struzioni —  andrà in vigore.

BENEVENTANO giudica addirittura para­
dossali le considerazioni dell’onorevole Lanza 
di Scalea. (Consensi)

ARDIZZONE fa notare che le,argomentazio­
ni dell’onorevole Lanza di Scalea attengono 
alla discussione generale, per cui se. questui­
li ma deve considerarsi riaperta, dovrà essere 
.consentito anche a lui di prendere la parola,. 
..(Discussione nell'Aula - Richiami del Presi­
dente)

FRANCHINA si associa.
LANZA DI SCALEA ha'parlato sull’articolo 

-1 criticando, perchè a suo-avviso ingiusto, il 
principio delle agevolazioni fiscali che avvan­
taggiano .soltanto le costruzioni future, prin­
cipio'che, peraltro,’ si vorrebbe seguire anche 
nei campo industriale. (Dissensi - Commenti)



Assemblea regionale siciliana  — 2405 — 16 dicem bre 1948

Prosegue, ricordando che il decreto legisla­
tivo 23 ottobre 1922, n. 1355, esentava per ven­
ticinque anni dal pagamento dell’imposta sui 
fabbricati le costruzioni per abitazioni civili 
iniziate e completate nel periodo dal 5 luglio 
1919 al 30 giugno 1927, e, conformemente, il 
regio decreto 23 gennaio 1928 prevedeva l’e­
senzione venticinquennale per le costruzioni 
di case di abitazione civile, di alberghi popo­
lari, etc., realizzate nel periodo dal 25 agosto 
1925 a] 31 dicembre 1935.

Pertanto, il principio sancito dai preceden­
ti legislativi sopracitati — che è identico a 
quello da lui affermato — secondo il quale le 
agevolazioni, per evitare ingiustizie, devono 
essere estese anche alle costruzioni iniziate 
prima della entrata in vigore della legge, non 
può essere derogato senza creare situazioni pe­
ricolosissime per lo sviluppo dell’iniziativa 
privata nella Regione.

Propone, pertanto, il seguente emendamento :
sostituire alle 'parole : « dalla data in cui

andrà in vigore Ja presente legge», le altre: 
« dal 25 maggio 1947».

FRANCHINA ritiene necessarie alcune pre­
cisazioni per chiarire gli scopi che la legge 
intende raggiungere — senza le quali, peral­
tro, la discussione sugli articoli risulterebbe 
sterile e . confusa — e sottolinea innanzitutto 
che il progetto di legge risponde alla esigenza 
di risolvere la crisi degli alloggi rimuovendo 
lo difficoltà che ne ostacolano la costruzione. 
Ove il principio suggerito dall’onorevole Lan- 
za di Scalea dovesse essere accolto, l’Assem­
blea si troverebbe costantemente nella impos­
sibilità di stabilire nuove provvidenze legisla­
tive del genere di quelle in discussione, poi­
ché esse, implicitamente, conterrebbero una 
punizione ingiusta per coloro che dalle prov­
videnze stesse rimarrebbero esclusi avendo avu­
to in passato la lodevole diligenza di costruire 
senza essere attratti dalle agevolazioni succes­
sivamente concesse.

Analogamente, l’onorevole Lanza di Scalea 
addurrà le stesse argomentazioni allorché la 
Assemblea dovrà discutere i provvedimenti ne­
cessari per l’incremento industriale dell’Isola, 
provvedimenti che, peraltro, in campo nazio­
nale si ritengono già indispensabili per l’in­
dustrializzazione.

PRESIDENTE invita l’onorevole Franchina 
ad attenersi al problema rappresentato dallo 
articolo 1.

FRANCHINA si riferisce appunto a questo 
ultimo, ed osserva che, se lo scopo della legge 
è quello di, incrementare la. costruzione di edi­
fici destinati ad abitazione civile, non. com­
prende per, qual motivo si debbano estendere 
le agevolazioni previsto dal provvedimento di

legge in esame — il quale, avendo carattere di 
eccezionale natura fiscale, incide notevol­
mente sulle entrate della Regione — anche alla 
costruzione di alberghi, i quali non risolvono 
affatto là necessità di nuove case per il popo­
lo siciliano. Gli alberghi esistenti sono, infat­
ti, sufficienti per la popolazione d'ellTsola nè, 
peraltro, manca in Sicilia un’industria alber­
ghiera che curi l’incremento turistico.

Dopo aver invitato l’onorevole Napoli a chia­
rire tale quesito, rileva che la crisi dell’indu­
stria edilizia è determinata dal fatto che l’in­
dustriale, di fronte alla particolare situazione 
dei fitti e dei costi, non ha interesse a costruire 
case per abitazione i cui estagli non sono tali 
da compensare l’impiego di capitali, mentre, 
checché possa dire, l’onorevole Napoli, tale si­
tuazione non sussiste affatto per l’industria 
alberghiera.

Quèst’ultima, infatti, forse in dipendenza del­
la crisi degli alloggi, è largamente sorretta da 

. ostagli giornalieri — un albergo dì terz’ordi- 
-’ne, ad esempio, fa pagare una stanza 500 lire 
al giorno — che compensano largamente l’im­
piego dei capitali.

Si associa in definitiva a 11’emendamento 
Nicastro.

NAPOLI, reluwm, trova strano che te voci 
levatesi — sì dice — in favore delle classi di­
seredate appartengano ai settori della destra 
e non già ai partiti che si occupano « autenti­
camente » delle questioni sociali; ciò io indu­
ce a ritenere che, a furia di discutere, si vo­
gliano invertire le parti, (Commenti)

MAJORANA, osserva che ciò, invece, dimo­
stra che i partiti di destra si occupano concreta­
mente di tali problemi e non soltanto a parole.

NAPOLI, relatore, afferma che sia personal­
mente, quale proponente, sia la Commissione 
hanno riconosciuto che,'dal punto di vista so­
ciale, il presènte progetto dì legge non rispon­
de ad esigenza di giustizia; ma hanno realisti­
camente'convenuto sulla necessità di approva­
re il progetto stésso, perchè esso rappresenta 
uno strumento idoneo per risolvere la crisi edi­
lizia. Tale conclusione è stata, peraltro, condi­
visa da tutti i deputati della sinistra, i quali, 
considerato il regime economico vigente e gli 
strumenti che esso consente per la soluzione 
“del problema, hanno riconosciuto la necessità 
di trascurare ogni altro problema al solo fine 
di incrementare l’investimento del capitale 
privato nelle costruzioni edilizie.

Ricorda che le ragioni della, crisi edilìzia 
sono determinate dall’alto costo delle costruzio­
ni che, incidendo sul costo dei fitti, diminui­
sce la possibilità di locazione, e dal blocco dei 
fitti che dissuade coloro che potrebbero farlo, 
dall’acquistare un alloggio, godendo essi la
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possibilità di pagare, per l'affitto di una casa, 
un canone mensile minimo.

Il blocco dei fitti, pertanto, pur essendo un 
provvedimento socialmente giusto nell'interes­
se di determinate categorie di lavoratori, si tra­
muta in un vantaggio esoso per altre categorie 
di cittadini.

Tali ragioni rimangono in parte valide an­
che per gli alberghi — i quali, peraltro, in 
massima parte, di albergo hanno soltanto il 
nome — perchè il costo delle costruzioni impe­
disce il sorgere di nuovi alberghi e consente, 
ai proprietari di quelli in atto esistenti, di im­
porre quegli alti prezzi dei quali lo stesso ono­
revole Franchina si è lamentato.

Riferendosi, quindi, alle osservazioni dello 
onorevole Lanza di Scalea, ricorda che il pre. 
sente disegno di legge ha trascritto — ed in par­
ticolare ciò è avvenuto per l’articolo 1 — le 
disposizioni che, per 25 anni circa, sono state 
costantemente ripetute nella legislazione ita­
liana. Pertanto; le preoccupazioni dell'onorevo­
le Lanza di Scalea, se fossero state importanti, 
avrebbero dovuto preoccupare allorché fu e- 
manata la legge nazionale del 1923, la quale, 
invece, ben lungi dall’arrestare le costruzioni 
edilizie, ne ha incrementato lo sviluppo.

Osserva, quindi, che il provvedimento in e- 
same non può avere efficacia retroattiva, poi­
ché esso tende ad incrementare le costruzioni 
stimolando l’investimento del capitale imbo­
scato e non a beneficiare coloro .che hanno già 
investito i propri capitali nelle imprese edili- 
lizie, perchè questi ultimi hanno compiuto un 
dovere ed hanno, al contempo, ricavato un no­
tevole utile dall’investimento del capitale, af­
fittando le abitazioni a quell’alto prezzo che è 
determinato dalla crisi degli alloggi.

Stabilendo il principio della retroattività 
del provvedimento, si aggiungerebbe, pertanto, 
ingiustizia ad ingiustizia e si tradirebbero le 
finalità che, con il progetto in esame, si vo­
gliono, invece, raggiungere.

Per le ragioni prospettate, il progetto di 
legge non può seguire il principio indicato 
dall'onorevole Majorana, il quale si è improv­
visamente « svegliato » come sostenitore degli 
interessi dei diseredati, in favore dei quali è 
stata emanata dallo Stato, tra le altre provvi­
denze, un’apposita legge recepita® dalla Re­
gione, mentre è allo studio presso la Com­
missione competente il disegno di légge rela­
tivo alle case dei lavoratori.

Per i diseredati ed i senza tetto, infatti, de­
ve provvedere — e fino a quando esisterà Fat­
tuale regime di economia borghese — la col­
lettività con la costruzione di case popolari; 
ma ciò indipendentemente dal progetto in esa­
me, il cui obietto immediato è quello di stimo­
lare l’industria edilizia.

E’ evidente che le nuove costruzioni andran­

no a vantaggio delle classi ricche, ma ciò indi­
rettamente aumenterà la disponibilità delle 
case senza considerare il benessere che la ri­
présa dell’attività edilizia viene a creare nel 
Paese.

Lo Stato, pure avendo provveduto efficace­
mente alle riparazioni ed alle ricostruzioni ve­
nendo incontro ai disastrati dalla guerra ed 
affrontando una spesa di parecchi miliardi 
pure con un bilancio così esiguo,, non ha però 
pensato ad ottenere il concorso dell’iniziativa 
e del capitale privato, ma anzi ha favorito con 
il blocco dei fitti coloro che dispongono dei 

. capitali e che si sono astenuti, in conseguen­
za, dall’investirlo in nuove costruzióni edi­
lizie, dato il basso costo delle locazioni in at­
to godute. Tale esigenza, è, invéce, rappresenta­
ta dal progetto in esame e giustifica, altresì, 
la disposizione di cui all’articolo 11 — nella 
quale, peraltro, la Commissione non è stata 
unanime — che, appunto per stimolare l’im­
piego dei capitali nelle costruzioni, prevede 
agevolazioni sull’imposta progressiva sul red­
dito. Si riserva, comunque, di ritornare su 
quest’ultima questione al momento opportuno.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli eri- 
ri' locali, fa presente che quanto ha detto l’o­
norevole Majorana merita una particolare 
considerazione da parte dell’Assemblea, perchè 
la dizione dell’articolo 1, così come è, potreb­
be dare ad intendere che nella costruzione di 
edifìci destinati ad abitazione civile fossero 
compresi anche gli appartamenti di lusso o 
quelli per il ceto medio, mentre ciò di cui si 
sente maggiormente bisógno oggi è la casa del 
tipo popolare.

Rileva, ad esempio, che la costruzione edili­
zia del rione Villarosa, per ovvie considerazio­
ni, non può beneficiare degli sgravi fiscali di 
cui tratta appunto la legge in questione. La 
preoccupazione di una dizione precisa ha pro­
vocato un rilievo dell’onorevole Majorana cui 
hanno fatto seguito le osservazioni dell’onore­
vole Caltabiano che possono tradursi in un e- 
mendamento, dato che è opinione comune che 
ogni esenzione fiscale implichi un sacrificio 
della finanza pubblica.

Ritiene a tal punto necessario chiarire che 
la legge di cui trattasi mira a disboscare quei 
capitali che in atto non sono sottoposti ad al­
cuna imposta, mentre, concedendo una esen­
zione del fisco per un determinato periodo di 
tempo, si renderanno in un tempo avvenire- 
colpitoli di imposte.

Rileva, inoltre, che l’addebito fatto dall’o­
norevole Majorana al ‘Governo, non risponde 
al vero, poiché la legge di cui trattasi non de- 

, termina una contrazione nelle entrate, ma an­
zi cerca di avviare i capitali, che in atto sfug­
gono alle imposte, verso un accertamento ed



ASSEMBLEA regionale siciliana -  2407 — 16 dicem bre 1948

una 'conseguente tassazione. Infine, desidera 
conoscere dalla Commissione se. è tecnicamen­
te possibile tradurre la dizione dell’articolo 1 
in una formula, più chiara e precisa, conside­
rato che la costruzione degli appartamenti di 
lusso, in atto, non ha bisogno di un particola­
re intervento legislativo.

ARDIZZONE .rileva che il tasso di capita­
lizzazione per una abitazione oggi è molto bas­
so — uno per cento al massimo — perchè sia 
il costo del materiale che l'importo del dazio, 
sono notevolmente aumentati, con la conse­
guenza che l’interesse che verrà a percepire il 
proprietario sarà minimo.

Tale sistema di cose giustifica, a suo avviso, 
il mantenimento del blocco dei fitti, che potrà 
finire soltanto quando ci saranno case baste- 
voli. al fabbisogno. {Commenti)

Ha presentato un emendamento che tende 
a mutare le parole « abitazione civile » in «ci­
vile abitazione », poiché tale dizione, per gli 
ingegneri, è una limitazione, nel senso che e- 
sc luci e. gli appartamenti di lusso. (Commenti)

Vorrebbe, altresì, che si levasse la parola 
« albergo » dall’articolo 1, per il fatto che vi è 
in discussione, presso la competente Commis­
sione legislativa, un disegno di legge che trat­
ta proprio tale materia. Propone, invece, che 
si includano gli edifici industriali perchè, a 
suo avviso, si incrementerebbero le industrie. 
(Dissensi)

ROMÀNO GIUSEPPE precisa che vi è una 
legge nazionale che contempla il potenziamen­
to delle industrie del Mezzogiorno.

ARDIZZONE iprols:egue ^rilevando iC,he, al­
lorquando sorgeranno le industrie, sorgeran­
no anche gli alberghi. In quanto, poi, alla li­
mitazione dei cinque anni, cui già ha fatto 
cenno l’onorevole Restivo, ritiene che siano 
pochi, dato che si deve considerare il tempo 
che occorre per la progettazione, lo studio del­
le commissioni, gli accertamenti del terreno, 
ete.. Propone, pertanto, ohe tale limite di tem­
po sia elevato fino al 1960.

STARRABBA DI GIARDINELLI, dopo aver 
fatto rilevare che ritiene inutile continuare su 
tale discussione perchè per esperienza sa che 
tutte le volte che si apre la discussione su un 
disegno di 'legge è fatale che si finisca per ap­
provare il testo della Commissione, dichiara 
di condividere l’opinione espressa dall’onore- 
le Napoli, nel senso che è più confacente ricer­
care la causa del fenomeno, dato ohe in tutta 
la Penisola si è ricostruito e si continua a co­
struire mentre nella Regione ciò non avviene.

A Palermo, infatti,-contrariamente a quanto 
ha detto l’onorevole Restivo, non si è costrui­
to nè nelle zone cosiddette di lusso nè lungo 
il mare, dove avrebbero dovuto sorgere case

popolari. In proposito, riferisce che al rione 
Villarosa le vendite dei lotti di terreno non si 
sono effettuate così come si sperava; invita,

; quindi, l’Assemblea a far sì che la Regione 
siciliana non rimanga in condizioni di arretra­
tezza rispetto alle altre.

Lo spirito della legge è, a suo avviso, quel­
lo di stimolare le nuove costruzioni, con rife­
rimento anche all’industria . alberghiera, che 
deve svilupparsi per fini turistici e nelle città
0 nei piccoli centri, dove effettivamente non 
-c’è possibilità di soggiorno per i viaggiatori. 
Dopo aver ricordato che, tra le tante industrie, 
l’alberghiera è quella su cui maggiormente si 
basa l’economia regionale, dichiara di aderire 
al testo proposto dalla 'Commissione.

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, dopo aver fatto rilevare che si è tor­
nati alla discussione generale, chiede che si 
inizi l’esame degli articoli.

MONTEMAGNO ha notato una certa preoc­
cupazione in alcuni colleglli dell’Assemblea,
1 quali credono che gli sgravi fiscali, di cui 
la legge in questione tratta, possano agevolare 
i capitalisti. Tale preoccupazione, a suo avvi­
so, non ha ragion d’essere, perchè, se è vero 
che la legge agevola il capitale, è pur vero che 
si costruiscono alberghi e case di lusso, pro­
vocando, in conseguenza, lavoro per una mas­
sa considerevole di manovali artigiani, ete.,

E’ favorevole, pertanto, al testo proposto 
dalla Commissione.

PRESIDENTE comunica , che l’onorevole 
Ardizzone ha presentato il seguente emenda­
mento :

sostituire, alle parole : «abitazioni civili», 
le altre : « civili abitazioni ».

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, è contrario all’emendamento, poiché 
nelle leggi dello Stato, la prima delle quali 
rìsale al 22 ottobre 1922, si è sempre usata 
una dizione analoga a quella proposta dalla 
Commissione.

ARDIZZONE, dopo aver obiettato che tali 
leggi non saranno state elaborate da ingegne­
ri, ritira Temendairiento.

PRESIDENTE comunica che J’on. Nicastro 
ha presentato il seguente emendamento sosti­
tutivo della prima parte dell’articolo 1 :

« Per la costruzione di edifici destinati esclu­
sivamente ad abitazioni civili e per l’amplia­
mento o la sopraelevazione di edifici eseguiti 
da privati etc... »

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com- 
missione, dichiara che la Commissione non 
lo accetta.
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PRESIDENTE lo pone ai voti.
(E’ respinto)

Invita quindi la Commissione a pronunziar­
si sul seguente emendamento dell’onorevole 
Ardizzone :

' sopprimere le parole : « o ad albergo ».
CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­

missione, non lo accetta.
PRESIDENTE lo pone ai voti.

(£?’ respinto)
Comunica che l'onorevole Majorana ha pre­

sentato il seguente emendamento :
aggiungere, dopo le parole', «abitazioni ci­

vili », le altre-. « site nei centri abitati »
CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­

missione, è contrario all’emendamento, perchè 
lo scopo della legge è di costruire edifici do­
vunque e comunque.

PRESIDENTE pone ai voti remendamento. 
(E’ respinto)

Dà lettura, infine, dei seguenti emendamen­
ti proposti dall’onorevole Ferrara:

aggiungere, dopo le parole : « destinati agli 
stessi scopi», le altre-. « nonché per la rico­
struzione di quelli distrutti dagli eventi bel­
lici » ;

aggiungere, dopo le parole : « sempre che la 
costruzione», le altre-. «o la ricostruzione».

CASTROGIOVANNI, Presidènte della Com- 
missioné, non può accettarli perchè la materia 
è già regolata da un’apposita legge nazionale.

FERII A ISA. Assessore all'igiene ed alla sa­
nità, rileva che il contributo dello Stato è in­
feriore rispetto all’agevolazione data dallo 
sgravio fiscale di cui trattasi; pertanto, ritiene 
che, se si debbono agevolare le nuove costru­
zioni, è giusto che si agevolino anche le rico­
struzioni.

■CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, precisa che la legge nazionale 8 mag­
gio 1947 prevede gli stessi sgravi, maggiorati 
da un contributo dello Stato.

FERRARA, Assessore all'igiene ed alla sa- 
rdlà; obietta che l’entità dello sgravio fiscale 
contemplato nella legge di cui trattasi, non 
raggiunge il 34% della somma occorrente per 
la ricostruzione.

FRANCHINA fa notare che le agevolazioni 
in campo nazionale, previste dalla legge 8 
maggio 1947, è vero che regolano la materia 
in dorma molto ampia, però si applicano — 
salvo là proroga di cui all’articolo 5 — fino 
al 31 dicembre 1949; quindi, tale ristrettezza

di tempo, a suo avviso, deve provocare una 
proroga. Ritiene, pertanto, necessario include­
re tali agevolazioni, magari con un inciso e 
sènza pregiudizio per quanto sancito nella leg­
ge in questione.

NAPOLI, relatore, obietta che la legge, a 
cui si riferisce l’onorevole iFranchina, dà dei 
benefici a coloro che, avendo avuto danneggia­
ta o distrutta la casa, non godano di altri aiuti.

Infatti, ritiene che il legislatore nazionale 
toglierebbe l’85% stabilito in quella legge, a 
coloro che godono di benefici concessi da al­
tre leggi. Pertanto propone all’Assemblea di 
vagliare se sono più vantaggiose le agevola­
zioni dell’una o dell’altra legge, per evitare 
un assommarsi di benefìci o, nel caso proba­
bile, una .esclusione dal beneficio.

FRANCHINA ribatte che indubbiamente le 
provvidenze in campo nazionale, sono di por­
tata maggiore rispetto a quelle previste nella 
legge di cui trattasi, irta nell’articolo 5 del de­
creto nazionale vi è una limitazione nel tem­
po, che ne diminuisce l’efAcacia.

NAPOLI, relatore, precisa che nel caso non 
dovesse essere prorogata dallo Stato, si po­
trebbe studiare l’opportunità di una proroga 
da parte dell’Assemblea regionale.

FRANCHINA concorda, affermando, in con­
seguenza, che non ritiene opportuno accoglie­
re l’emendamento.

CASTROGIOVANNI, Presidente della Comi- 
missione, ribadisce, a nome della Commissio­
ne, che non può accogliere gii emendamenti, 
poiché questi trattano una materia già regola­
ta da altra legge nazionale.

FERRARA, Assessore -alVigiene ed alla sa­
nità, ritira gli- emendamenti proposti.

PRESIDENTE dà lettura del seguente emen­
damento proposto dall’onorevole Lanza di 
Scalea :

sostituire, alle parole-, «dalla data in cui 
andrà in vigore la presente legge», le altre : 
« dal 25 maggio 1947 »

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, dichiara che, al riguardo, si è già e- 
spresso il relatore, onorevole Napoli, in senso 
contrario.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
Lanza di Scalea.

(E’ respinto)
Dà lettura di un altro emendamento propo­

sto daR’onorevolé Cusumano Geloso :
sostituire, alle paròle : «a tutto il 31 dicembre 

1953 », le altre: «a tutto il 31 dicembre 1956 »
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- CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, non accetta tale - emendamento, in 
quanto il minor tempo previsto nella legge, dà 
maggiore efficacia alla stessa : se si dovesse 
d’altro canto, manifestare la necessità di una 
proroga, allora si provvederà.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendàmento 
Cusumano Geloso.

(E' respinto)
Pone ai voti, quindi, l’articolo 1 nel testo 

proposto dalla Commissione.
(E’ approvato)

Passa aH’articolo 2:.
« Le imposte di registro e di trascrizione su­

gli atti di compravendita di aree ai fini di cui 
all’articolo i sono dovute nella misura fissa.

E’ parimenti dovuta' nella misura fissa la 
tassa d’iscrizione per le ipoteche a garanzia 
di prezzo insoluto costituite contestualmente 
all’atto di compravendita dell’area edificabilc.»

Non avendo alcuno chiesto la parola, lo po­
ne ai voti.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 3:
« I conferimenti delle aree edifìcabili nonché 

i conferimenti in denaro, merci, od altra cosa 
mobile, in società che abbiano l ’unico ed esclu­
sivo scopo di cui alla presente legge, sono sog­
getti alle imposte fisse di registro ed ipote­
carie. »

Non avendo alcuno chiesto la parola, lo po­
ne ai voti.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 4:
« L’imposta di registro sui contratti di ap­

palto stipulati per atto pubblico o per scrittu­
ra privata aventi per oggetto le costruzioni pre­
vedute all’articolo l è dovuta nella misura 
fissa.

L’agevolazione di cui al comma precedente 
non è consentita per le scritture private non 
registrate entro i termini di legge. »

Non avendo chiesto alcuno la parola, lo po­
ne ai voti.

(E’ approvalo)
Passa all’articolo 5:
«I corrispettivi degli appalti di cui all’arti­

colo precedente sono esenti dall’imposta gene­
rale sull’entrata. »

Non avendo chiesto alcuno la parola, lo po­
ne, ai voti.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 6:
« Sempre che riflettano l’oggetto di cui al­

l’articolo 1, le cessioni di crediti vantati dalle 
imprese appaltatoci verso i committenti del­

l’appalto stesso" scontano la tassa fissa di re­
gistro. »

Non avendo chiesto alcuno la parola, lo po­
ne ai voti.

(E' approvato)
Passa all’articolo 7 :
« Gli atti di finanziamento relativi alle co­

struzioni previste dalla presente legge sono 
esenti dalla imposta di registro e dalla tassa 
ipotecaria, limitatamente ad una quota non ec­
cedente i due terzi dell’ammontare comples­
sivo della costruzione.

Gli interessi dovuti per detti finanziamenti 
sono esenti dall’imposta di ricchezza mobile 
entro i limiti di cui al comma precedente.

Per beneficiare della disposizione di cui al 
presente articolo, l’avente diritto deve espres­
samente dichiarare, nell’atto di finanziamen­
to, che le somme ottenute verranno impiegate 
esclusivamente nella costruzione delle opere 
dichiarate. »

Non avendo chiesto alcuno la parola, lo po­
ne ai voti.

(£’ approvato)
Passa all’articolo 8:
« Alle stesse persone fisiche e giuridiche e 

per l’oggetto di cui all’articolo 1 è concessa la 
esenzione del dazio comunale sui materiali da 
costruzione. »

Fa presente che l’onorevole Bonfiglio ha 
presentato un emendamento soppressìvo dello 
intero articolo.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, precisa che, a proposito dell’artico­
lo 8, era suo intendimento ricordare all’As­
semblea, che, se la legge di cui trattasi incre­
menta lo sviluppo edilizio, danneggia, in una 
misura che non è facile prevedere, i comuni. 
Infatti, i tributi, cui si riferisce in partieolar 
modo l’articolo 8, non vanno nè alle casse del­
lo Stato, nè a quelle della Regione, per cui ri­
tiene che non si debba compromettere la si­
tuazione già tanto grave e preoccupante dei 
■comuni. Se, pertanto, invece di una esenzione 
totale dei tributi, si applicasse una riduzione 
del 50%, si potrebbe senz’altro prevedere che 
il minor gettito derivante dalla riduzione del­
l’imposta sur materiali da costruzione sarebbe 
compensato dal maggior volume di materiale 
impiegato. Presenta, quindi, il seguente e- 
mendamento:

sostituire, alla parola-, « l’esenzione», le 
altre-, «una riduzione nella misura del 50%.»

C ALT ARIANO rileva che la situazione dei 
comuni, dopo l’abolizione della, cintura dazia­
ria, è molto precaria. Infatti, se è vero che essi 
percepiscono l’imposta per il vino, per i ma­
teriali da costruzione, per l’energia elettrica,
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se è vero che le amministrazioni comunali so­
no state costrette ad estendere le voci alle oli­
ve ed alle verdure, è pure vero che quello che 
paga, in fondo, è sempre il consumatore, cioè 
il popolo minuto.

E’ notorio che l’entrata principale, per i co­
muni, consisterebbe nell'imposta di famiglia, 
ma sono pochissimi quelli che hanno avuto il 
coraggio di applicarla- seriamente; prova ne 
sia che le stesse amministrazioni comunali di 
estrema sinistra hanno incontrato serie diffi­
coltà nella pratica attuazione. (proteste dalia 
sinistra)

Si associa, quindi, a quanto ha detto l’ono­
revole Restivo, augurandosi ohe un maggior 
consumo possa, integrare le casse comunali.

NAPOLI, relatore, fa rilevare che, in sede 
di Commissione, si sono avute analoghe di­
scussioni sul merito, ma l’argomentazione ad­
dotta da, lui stesso e dai colleglli che sostene­
vano l’articolo, si basava sul rilievo che non 
si viene a sottrarre, alcun introito ai comuni 
perchè essi in atto non lo hanno.

E’ risaputo, infatti; che, per ora, quasi nes­
suno costruisce nuovi appartamenti, appunto 
pei i gravi oneri a cui va incontro, e quindi la 
situazione -dei bilanci comunali non registra 
alcun introito. Se una perdita di lievissima en­
tità ci sarà, essa potrà riguardare i soli comuni 
eapoluoghi di provincia.

Ricorda, a tal uopo, che, essendo ammini­
stratore del Comune di Palermo, si è interes­
sato per approfondire le notizie, ed ha avuto 
modo di sapere che le nuove costruzioni non 
incidono nemmeno per l’I per cento guti’im -. 
porto del dazio consumo. La ragione, a suo 
avviso, è chiara, dato che non si costruisce.

Ritiene, pertanto, che l’articolo 8 delia leg­
ge di cui trattasi, non danneggi alcun comu­
ne. perchè in atto questi non percepiscono tri­
buti per la voce « nuove costruzioni ».

AUSIELLO fa presente che, così come ha 
affermato l’onorevole Napoli, la Commissio­
ne non si è trovata d’accordo, quando si è 
trattato dell’articolo 8. Appartiene al gruppo 
di coloro che sono stati contrari all’esenzione 
dell'imposta di consumo sui materiali da co­
struzione, per diversi motivi. Innanzi tutto, 
rileva che non si è considerato se la Regione 
abbia, o meno la competenza deliberativa e di­
spositiva in materia di imposte comunali; ma, 
a prescindere da questa considerazione, poi­
ché i bilanci comunali sono integrati, si ver­
rebbe ad incidere sulla ripercussione che ha 
l’abbuono nei confronti della integrazione 
stessa e si potrebbe provocare la impugna­
tiva della legge da parte del Commissario del­
lo-Stato.

Per tali considerazioni e per quanto esposto

dall'Assessore alla finanza, si associa'aH’emen- 
damento Bonfiglio- soppressivo deH’i-ntero ar­
ticolo 8. •

Ritiene, infatti, inesatto l’assunto dell’ono­
revole Napoli, per il quale nulla si toglierebbe 
ai comuni perchè nulla in atto percepiscono. 
Le previsioni dei tributi non si fanno per il 
passato o per il presente, ma, principalmente, 
per l’avvenire, cioè in vista del gettito fiscale 
che daranno determinate attività, il cui incre­
mento è nella previsione normale della vita 
economica.

Osserva, inoltre, che la legge di cui trattasi 
tende soltanto a stimolare le nuove costruzioni, 
per cui trova troppo semplicistico il ragiona­
mento dell’onorevole Napoli, il quale, aprio­
risticamente, vorrebbe precludere ai comuni 
la possibilità di un introito avvenire.

Per tali considerazioni, ribadisce l’opportu­
nità di sopprimere l’articolo S.

; FU ANCHINA precisa che, circa l’articolo di 
cui trattasi, non possono sussistere vie di mez­
zo; là via salomonica proposta dal Governo, 
una volta tanto, è preclusa, per. cui bisogna 
stabilire se, dal punto di vista sostanziale, è 
utile, mantenere l’articolo 8 nel suo testo ori­
gina rio oppure se lo si ritiene antigiuridico e 
contro l'interesse di enti che versano in .parti­
colari condizioni. In 'tal caso, bisognerebbe 
sopprimerlo.;

Riferendosi, quindi, alle argomentazioni bril­
lantemente sostenute dall’onorevole Ausiello,, 
esprime il dubbio che la Regione possa, con 
la sua attività legislativa, togliere il diritto ai 
comuni di incamerare i proventi del dazio sui 
materiali da costruzione. Non conosce la situa­
zione del Comune di Palermo; ritiene, però, 
che, per le amministrazioni comunali in ge­
nere, il dazio sui materiali da costruzione rap­
presenti una delle fonti principali di entrata. 
Sarebbe, quindi, pericoloso togliere tale tri­
buto per i comuni che hanno già preventiva­
to e messo in bilancio cifre ancora maggiori di 
quelle che costituiscono il gettito normale.

La riduzione del 50 per cento, quindi, pro­
posta dall’onorevole Restivo, equivarrebbe, a 
suo avviso, alla soppressione della voce dai 
bilanci dei comuni, i quali già da tempo ne 
hanno destinato i proventi per determinati im­
pieghi. In tal caso, ritiene che la Regione a- 
vrebbe il dovere di integrare i vari bilanci. 
Ricorda, a tal uopo, che l’Assessore alla fi­
nanza, in sede di discussione per lo sgravio 
di determinate imposte, a causa di nubifragi, 
ebbe ad eccepire che, rientrando tali agevola­
zioni nell’ordine delle imposte comunali, la 
Regione avrebbe dovuto integrare i bilanci 
degli stessi.

Ritiene, inoltre, che l’Assemblea debba an­
che .considerare il diritto dei terzi; infatti, è
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risaputo che, in genere, gli appalti per la ri­
scossione delle, imposte di consumo avvengo­
no con il sistema del minimo garantito, ed in 
questo sono previste . le singole voci soggette 
alle. imposte stesse. Se si dovesse approvare 
1 articolo 8 o ammettere la riduzione del 50 

. per cento proposta dall’onorevole Restivo, le 
ditte che hanno assunto l’appalto della riscos­
sione si vedrebbero decurtati gli introiti del 
50 per cento o addirittura si vedrebbero co­
stretti a sopprimere la voce; ciò, a suo giu­
dizio, provocherebbe una reazione, perchè l’ap­
paltante ha il diritto di insorgere contro quel­
l’ente che ha violato la volontà contrattuale.

Per tali considerazioni di carattere giuridi­
co, che si presentano insormontabili e che, 
peraltro, darebbero luogo alla impugnativa da 
parte del Commissario dello Stato, propone 
che non si discuta oltre sull’articolo di cui 
trattasi e che se ne approvi la soppressione 
proposta dall’onorevole Bonfiglio.

NAPOLI, relatore, rileva che l’imposta co­
munale è dell’8 per cento.

NICASTRO ricorda che il disegno di legge 
sulla costituzione dell’Ente per le case ai la­
voratori prevede un piano di spesa, per la Re­
gione, di sei miliardi, per cui il dazio comu­
nale, incidendo per l’8 per cento, verrebbe ad 
assorbire 160 milioni, oltre la quota che do­
vrebbe dare lo Stato.

Ciò, a suo avviso, dimostra che quanto ha 
detto l’onorevole Napoli — quando afferma 
che i comuni non perdono niente — non rispon­
de al vero.

D’altro canto, è inconcepibile un’autonomia 
regionale che toglie ai comuni i mezzi finan­
ziari di vita.

Per tali ragioni, dichiara di aderire alla sop­
pressione dell'articolo 8.

NAPOLI, relatore, obietta che, sopprimendo 
l’8 per cento di dazio, si potrà meglio invo­
gliare a costruire.

t

ROMANO GIUSEPPE fa rilevare che runi­
ca questione che avrebbe potuto preoccupai’e 
l’Assemblea' era. la competenza o meno della 
Regione di imporre ai comuni la perdita di 
tali tributi. Ma questo argomento è stato già 
illustrato dall’onorevole Ausiello, il quale ha 
specificato che, essendo passati i comuni sot­
to l’ammTnrstrazione regionale, questa può di­
sporre in materia.

Tiene a rilevare, inoltre, che i comuni oltre 
ad avvantaggiarsi della costruzione di nuove 
case, percepirebbero altre imposte, cosicché il 
sacrificio a cui -si sobbarcherebbero sarebbe 
lieve rispetto all’onere che là Regione sarà chia­
mala a sostenere.

'Con l’articolo 8, in sostanza, si intendono

esentare isoltanto i materiali da costruzioni che 
in atto nomdanno introito ai comuni, dato che 
non si costruisce.

Conclude, infine, dichiarando che la Com­
missione non può accettare F emendamento sop­
pressivo di cui trattasi ed insiste per l’appro­
vazione dell’articolo 8.

ARDIZZONE rileva che l’approvazione di 
tale articolo potrà provocare il fallimento dei 
comuni.

BONFIGLIO, dopo aver ricordato -che, in 
sede di Commissione per la finanza, è stato 
proprio lui a sollevare la questione su cui già 
si sonò intrattenuti i precedenti oratori, rile­
va che si è tutti d ’accordo nel dare un’auto­
nomia ai comuni, ma questa, a suo avviso, 
deve- avere una base finanziaria; per cui, se 
si dovesse togliere tale possibilità di intròito, 
si metterebbero le amministrazioni comunali 
in gravi difficoltà, a parte il fatto che la P i­
gione. resterebbe impegnata ad integrare i bi­
lanci dei comuni stessi. Altra considerazione 
da fare, a suo avviso, è che, in tema di esen­
zioni fiscali, bisogna essere molto cauti, per­
chè la Regione, i comuni e gli enti pubblici 
fondano la propria vita sulle entrate .finanzia­
rie, per cui, se si largheggiasse in esenzioni, 
si potrebbe compromettere 1’esistenza stessa di 
tali enti.

Insiste, pertanto, nel suo emendamento 
soppressivo dell’intero articolo.

NAPOLI, relatore, precisa che le cautele si 
debbono usare nella revisione dei prezzi.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed affli 
enti locali pone in rilievo che, quando l’ono­
revole Franchina- afferma che il Governo ha 
voluto seguire un pò la strada dì Salomone, 
intrinsecamente ammette, che ha voluto segui­
re la strada della sapienza.

La proposta del Governo è, infatti, profon­
damente coerente con le dichiarazioni fatte in 
altra occasione e alle quali, appunto, si è ri­
chiamato l’onorevole Franchina. Infatti, pro­
porre la riduzione del '50 per cento del dazio 
sui materiali da costruzione significa, ritenere 
che il gettito di esso,. e quindi le entrate dei 
bilanci comunali, non debbano subire una 
particolare contrazione.

Ritiene, piuttosto, utile soffermarsi su una 
altra questione, quella -della competenza, di 
cui non può negarsi la delicatezza polìtica, 
nonostante sia, a suo avviso,' perfettamente 
chiara dal punto di vista giui'idico. In merito, 
rileva che bisogna -distinguere tra l’aspetto dì 
stretto diritto —- per il quale si può affermare 
che' la materia dell’autonomia comunale rien­
tra, indubbiamente, nell’ambito dell’attività 
legislativa dell’Assemblea che ha la potestà
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di modificare il regime della finanza locale e 
lo farà in sede di riforma amministrativa — 
e l’aspetto contingente della questione di com­
petenza, determinato dal fatto che, in atto, lo 
Sfato interviene ad integrare i bilanci comu­
nali.

Tale integrazione costituisce, peraltro, un 
obbligo dello Stato, in quanto il deficit dei bi­
lanci comunali nasce dalla situazione di disa­
gio economico generale e, soprattutto, dall’in­
flazione che si riflette sull’economia dei sin­
goli cittadini e dei comuni.

Proprio per le suesposte ragioni, che non 
«fioriscono alla competenza statutaria, il Go­
verno, in varie occasioni, si è arrestato di fron­
te alla materia dell’autonomia comunale.

Ha voluto dare tale chiarimento, perchè, se 
si dovesse giungere ad una soppressione del­
l'articolo 8, resti affermato che ciò è stato de­
terminato da un senso di opportunità, in rap­
porto ad una particolare situazione contingen­
te che la Regione ha interesse a salvaguarda­
re e non certo da una perplessità di fronte al­
la competenza, in materia, che, invece, è tassa­
tivamente stabilita dall’articolo 14 dello Sta­
tuto.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
soppressivo dell’articolo 8 proposto dall’ono­
revole Bonfiglio.

[E' respinto)
Invita la Commissione ad esprimere il suo 

parere sull’emendamento proposto dall’onore­
vole Restivo.

CAST 1 tOG 1OYANNI, Presidente della Com­
missione, dichiara che la maggioranza della 
Commissione è contraria.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento
Restivo.

(E’ approvato)
Pone ai voti l’articolo 8, con la modificazio­

ne di cui all’emendamento testé approvato.
{E' approvato)

Passa aH’articolo 9:
« I fabbricati costruiti alle condizioni di cui 

all'articolo 1 sono esenti dall’imposta relativa 
e dalle sovrimposte comunali e provinciali 
per il periodo di venticinque anni a partire 
dalla data di dichiarazione di abitabilità ri­
lasciata dalla competente autorità comunale, 
sempre che le relative opere siano state ese­
guite in conformità dei regolamenti edilizi co­
munali e dei piani regolatori ».

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pone 
ai voti.

(£" approvato)
Passa all’articolo 10:
« Le agevolazioni tributarie previste dallo

articolo 2 della presente legge sono estese alle 
compravendite di appartamenti la cui costru­
zione sia stata eseguita entro il termine di cui 
all’articolo l e rispondano ai requisiti di ese­
cuzione e di abitabilità di cui all’articolo pre­
cedente, limitatamente al primo trasferimento 
sempre che questo avvenga entro un anno dal­
la dichiarazione di abitabilità rilasciata dalla 
competente autorità comunale ».

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pone 
ai voti.

(E’ approvato)
Passa all’articolo l i  :
« Agli stéssi acquirenti e per gli acquisti di 

cui all’articolo precedente è concesso sgravio 
dalla imposta progressiva sul patrimonio limi­
tatamente alla misura di L. 3.000 di tributo a 
vano.

Ai fini della interpretazione della preceden­
te disposizione, oltre quelli utili abitabili a 
norma dei regolamenti edilizi, devono consi­
derarsi un vano la cucina, ed un vano il ba­
gno sempre che nell’appartamento vi sia altro 
ambiente per la ritirata.

Tutti gli altri accessori vanno sempre com­
putati per un solo vano ».

BONFIGLIO segnala che, come risulta dal­
la relazione, buona parte della Commissione 
per la finanza, nel corso dell’elaborazione del 
disegno di legge in discussione, ebbe a di­
chiararsi nettamente contraria all’articolo li. 
Si tratta, nella specie, di uno sgravio della 
imposta straordinaria progressiva, per la qua­
le il Governo regionale si è vivamente preoc­
cupato proponendo, per la Regione, agevola­
zioni che non esistono nello Stato.

Ritiene esagerato prevedere uno sgravio di 
tale imposta, da concedersi quasi come un pre­
mio e secondo criteri che non hanno nulla a 
che vedere con quelli predisposti dal Governo 
in un disegno di legge allo studio della Com­
missione o con qu'alsiasi altro di adeguamento 
alle esigenze regionali.

Si dichiara, pertanto, contrario all’articolo 
in discussione e ne propone la soppressione.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, chiarito che nel disegno di legge 
cui ha fatto cenno l’onorevole Bonfiglio il Go­
verno intende applicare proprio i criteri della 
legge nazionale adeguandoli alle .esigenze re­
gionali, si dichiara contrario all’articolo in 
esame.

In tale articolo si concede, infatti, una esen­
zione non a chi costruisce — il che avrebbe 
notuto essere giustificato dall’impulso che ne 
deriverebbe alle costruzioni — ma a chi ac­
quista un appartamento, sicché l’effetto risul­
terebbe molto indiretto e non attinente agli 
scopi dèi disegno di legge, mentre la norma
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potrebbe.originare delle interpretazioni equi­
voche.

NAPOLI, relatore, si sarebbe aspettato, da 
coloro che si sono opposti aH’articolo, che si 
fosse detto, come ha fatto la minoranza della 
Commissione, che non era opportuno lo sgra­
vio dall’imposta progressiva, dato che questa 
costituisce una forma di prelievo dai patrimo­
ni per provvedere alla ricostruzione.

Non trova, invece, fondata l’obiezione dello 
onorevole Restivo, in quanto una facilitazione 
■ari primo acquirente di un appartamento è 
particolarmente efficiente, specie in Sicilia, per 
la spinta che dà alla domanda e quindi, alla 
costruzione di nuovi alloggi. Infatti, i’impreri- 
ditore che vende una casa ne costruisce altre, 
mentre l’attività rimarrà paralizzata se, come 
in atto avviene, a càusa del blocco dei fitti e 
deirincertezza monetaria, pochissimi pensano 
a « stanare » i loro risparmi per acquistare una 
abitazione.

In merito alla prima obiezione da lui stes­
so sottolineata, circa la natura della imposta 
progressiva, fa presente che, nell’attuale gra­
vissima .situazione di carenza di alloggi, che 
potrebbe sboccare addirittura nella coabita­
zione forzata, bisogna adottare provvedimenti 
eccezionali anzi addirittura drastici; quali 
quello previsto dall’articolo in esame, pur di 
giungere ad un risultato utile.

PRESIDENTE pone ai voti l’emendamento 
soppressivo del l'articolo 11, proposto dall’ono­
revole Bonfiglio.

(E' approvato)
Passa all’articolo 12 ;
« E’ concessa esenzione dalla imposta di R. 

M. dovuta per l’esercizio dell’attività alber­
ghiera, per il periodo di dieci anni a partire 
dalla accertata attivazione dell’esercizio a que­
gli alberghi che saranno costruiti entro i ter­
mini ed alle condizioni di cui all’articolo I 
della presente legge ».

BONFIGLIO ne propone la soppressione, non 
trovando giustificata la esenzione totale a fa­
vore degli albergatori, in aggiunta a tutte le 
altre agevolazioni che il disegno di legge 
prevede.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed affli 
enti locali, si associa alla richiesta dell’ono­
revole Bonfiglio, facendo presente che la prov­
videnza in esso prevista non si inquadra be­
ne nel disegno di legge e che, inoltre, l’esen­
zione dalla imposta di ricchezza mobile sarà 
prevista ‘ nel provvedimento concernente age­
volazioni fiscali alle industrie, nelle quali va, 
senza dubbio, compresa l’attività alberghiera.

NAPOLI, relatore, dichiara che la Commis­
sione è. favorevole , alla soppressione dell’arti­
colo.

PRESIDENTE pone ai voti la soppressione 
dell’articolo 12.

. (E' approvata)
Passa all’articolo 13:
« Nel caso in cui sia accertato che la dichia­

razione di cui all’articolo 7 sia infedele in 
tutto o in parte, il dichiarante oltre a decadere 
da tutti i beneficii fiscali preveduti dalla pre­
sente legge, è sottoposto alla multa da lire 
100.000 a lire 500.000 ».

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, premesso di condividere il criterio 
di colpire i frodatori, forse anche più di quanto 
l’-articolo in esame non preveda, osserva però 
■che, trattandosi nella specie di « multa », si 
rientrerebbe nel campo delle sanzioni penali, 
in merito alle quali si sono manifestate delle 
perplessità circa la competenza della Regione 
ad imporle.
■ 'Chiede, al riguardo, chiarimenti alla Com­

missione, la quale avrà certamente esaminato 
la questione, manifestando, però, l’opinione che 
sia più opportuno e prudente non parlare di 
sanzióni penali e garantire, invece, l’osservan­
za della legge con una forte maggiorazione nel 
pagamento del tributo evaso..

BONFIGLIO condivide la perplessità mani­
festata dall’onorevole Assessore alla finanza e, 
ritenendo che non sia il caso di affrontare nel 
disegno di legge in discussione e quasi di scor­
cio la questione della competenza della Regio­
ne ad imporre sanzioni penali, propone che, 
alla dizione con cui si dispone la multa, sia 
sostituita la seguente : « è sottoposto al paga­
mento di cinque volte le imposte dovute ».

NAPOLI, relatore, fa presente che l’Assem­
blea dovrà ben prendere una decisione circa la 
sua competenza a munire le sue leggi di san­
zioni penali e che in'Commissione ha propo­
sto la comminazione di una multa invece della 
ammenda prevista nel disegno di legge origi­
nario, perchè finalmente la questione della 
competenza sia. chiarita e riaffermata.

Aggiunge che il disegno di legge in discus­
sione ha lo scopo di realizzare, a qualunque 
costo e con qualunque sacrificio, la costruzione 
di nuove case, contemplando, a tal. fine, anche 
delle disposizioni che potrebbero apparire so­
cialmente ingiuste. Pertanto, è giusto che colui 
che ottiene — per causa di una dichiarazione 
giurata — un finanziamento in esenzione di 
imposte e poi non impiega il denaro per i fini 
che la legge si propone, sia sottoposto ad una 
punizione grave. Fa presente che, nonostante
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ciò, aveva previsto, nel disegno di legge da lui 
presentato, un’ammenda, pur essendo convin­
to che una frode alla buona fede di coloro che 
concedono, e con così notevoli sacrifici, delle 
agevolazioni, una truffa cioè ai danni della 
Assemblea e della Regione, dovrebbe punirsi 
anche con la reclusione. I tecnici uditi dalla 
Commissione lo hanno, però, informato che 
un’ammenda da 10 a 500 mila lire non è tec­
nicamente attuabile, in quanto ogni contrav­
venzione è sempre oblabìle col pagamento di 
sei volte l'importo della tassa evasa, e pertan­
to se la tassa evasa fosse di 50 mila lire, sì 
potrebbe pagare soltanto 300 mila lire. Se si 
vuole applicare una speciale sanzione per la 
particolare gravità della frode che si intende 
colpire, si dovrà stabilire un minimo di am­
menda di dodici volte la tassa evasa.

Ritiene, peraltro, che alla frode di cui trat­
tasi si addirà molto meglio la inulta che ram ­
menda perchè il fatto costituisce un vero e 
proprio delitto. Tuttavia, per una cautela sug­
geritagli IdaH’urgenza del provvedimento in 
discussione e per evitare il ritardo che una 
possibile impugnativa • provocherebbe, si di­
chiara disposto a ritornare al criterio dell’am­
menda, chiedendo all’Assessore competente di 
suggerire una formulazione tecnica che con­
senta di superare l’ostacolo suaccennato della 
oblabilità.

BONFIGLIO propone il seguente emenda­
mento concordato dalla. Commissione :

sostituire, alle -parole : « è sottoposto alla
multa da lire 100.000 a lire 500.000» le altre : 
« è sottoposto al pagamento del decuplo delle 
imposte e tasse evase ».

R.ESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, aderisce, a nome del Governo.

PRESIDENTE, poiché nessuno chiede di 
parlare sull’emendamento, lo pone ai voti.

(£” approvato)
Pone, quindi, ai voti l’articolo 13, divenuto 

articolo 11 con la modificazione di cui all’emen­
damento testé approvato.

0 ’ approntilo)
Passa all’articolo 14, divenuto articolo 12:
« Su tutti gli atti che per le disposizioni del­

la presente legge sono soggetti alle imposte 
ipotecarie in misura fissa, rimangono salvi gli 
emolumenti spettanti al Conservatore del,regi­
stro immobiliare ».

Poiché nessuno chiede di parlare, lo pone
ai voti.

(E' approvato)
Comunica che è stato presentato dalTonore- 

voìe' Ferrara il seguente articolo aggiuntivo 
che, ove approvato, prenderebbe i! n. 13:

« Tutte le agevolazioni di cui ai precedenti 
articoli sono estese anche alla ricostruzione 
degli edifici distrutti o danneggiati da eventi 
bellici ».

FERRARA, Assessore' all'igiene ed alla sa­
nità, dà ragione del suo emendamento, facendo 
notare che, anche per un senso di moralità,, 
sarebbe strano concedere, per la costruzione di 
nuove case, agevolazioni fiscali che superano i 
contributi statali per la ricostruzione di al­
loggi distrutti per eventi bellici, e non preve­
dere alcuno sgravio a favore della ricostruzio­
ne stessa. Chè, se anche le agevolazioni re­
gionali dovessero sommarsi a quelle statali, 
non si giungerebbe a quel 100°/„ che la colletti­
vità sarebbe tenuta a rifondere'a coloro che 
sono stati danneggiati dalla guerra.

NAPOLI, relatore, reputa veramente gra­
ve i.1 problema toccato dall’onorevole Fer­
rara perchè purtroppo, nel regime sociale at­
tuale, non viene indennizzata nemmeno per 
l’I per cento la vita di chi muore in guerra 
mentre si indennizzano i danni alle pietre. Ciò 
non toglie che ci si debba preoccupare anche 
dei danni materiali, ma è da osservare che il 
problema della riparazione dei danni bellici 
non può esser trattato nella legge in discussione, 
ed è anzi opportuno formi oggetto di apposito 
provvedimento che tenga conto della legisla­
zione statale vigente in materia, sulla quale si 
è lungamente discusso in sede di esame del 
disegno di legge relativo alle case per i lavo­
ratori.-

In ogni caso, tale provvedimento dovrebbe 
prevedere dei contributi .ad integrazione di 
quelli che dà lo Stato e non agevolazioni fisca­
li, in quanto il fine sarebbe essenzialmente 
duello di rendere possibile l’inizio, dell’attivi­
tà ricostruttiva a coloro che, per .non avere la 
disponibilità del restante 20 per cento non 
hanno potuto giovarsi del contributo dello 
Stato dell’80 per cento che viene pagato a la­
vori completati o, quanto meno, inoltrati.

FERRARA, Assessore all'igiene ed alla sa­
nità, ritiene che si potrebbe associare il con­
tributo agli sgravi fiscali.

CALIGIAN stima giusto ed umano estendere 
le agevolazioni alla riparazione dei danni di 
guerra.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, premesso che la questione prospet­
tata dall’onorevole Ferrara non può non tro­
vare, per lo spirito che la informa, l’ade­
sione di tutta l’Assemblea, data la sua eviden­
te fondatezza, osserva però che la materia ne­
cessita di una sua particolare disciplina e di 
un attento studio non foss’altro, ad esempio, 
che per meglio definire il significato-della pa­
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rola «ricostruzione» che si presta alle inter­
pretazioni più elastiche, ino alla più estensiva 
che si identifica con la nuova costruzione.

Si tratta, in definitiva, di studiare quegli 
accorgimenti tecnici che possano dare chiarez­
za alla disposizione e, se ciò potrà esser fatto, 
non vi sarà motivo di opporsi alla su'a inser­
zione nella legge in esame. Meglio sarebbe, 
però, predisporre un apposito disegno di legge 
al riguardo.,

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, pre­
messo che è giusto agevolare, prima di ogni 
altro coloro che ricostruiscono sulle rovine sia 
della guerra che di altre calamità, come allu­
vioni, frane,: etc., rende noto di aver già in 
parte predisposto uno schema di provvedimen­
to a tal fine che deve essere, però, ancora com­
pletato da una disposizione che possa chiara­
mente affermare la precedenza delle ricostru­
zioni sulle nuove costruzioni e stabilire il cri­
terio che delle agevolazioni fiscali benefìci la 
parte che viene ricostruita. E’ giusto che, qua­
lunque sia il contributo statale, anche se 
spinto a quel teorico 80 per cento accennato 
dail’onorevoie Napoli, ad-esso si' aggiungano 
agevolazioni fiscali, ma è parimenti giusto che 
siano garantite le finanze regionali, nel senso 
che il sacrifìcio che esse saranno per soppor­
tare sia di sollievo esclusivamente per coloro 
ohe intendono ricostruire avendo subito danni 
bellici.
- NAPOLI, relatore, fa presente che, per dare 
una strumentazione giuridica ai concetti e- 
spressi daironore.vole Milazzo, occorre un at­
tento studio che non può esser certo affronta­
to nella presente seduta.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed, agli 
enti locali, osserva che quanto è stato indicato 
dall’onorevole Ferrara potrà, in parte, trova­
re soddisfazione in sede di regolamento di ese­
cuzione della legge in discussione, nel quale 
senza dubbio sarà specificato che lo stesso trat­
tamento di esenzione fiscale previsto per le 
nuove costruzioni sì applicherà alle ricostru­
zioni totali. Per le riparazioni e ricostruzio­
ni parziali si dovrebbe provvedere con appo­
sito disegno di legge.

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiede 
di parlare, pone ai voti l’articolo aggiuntivo 
proposto dall’onorevole Ferrara, che prende il 
numero 13.

(E’ approvato)
Passa all’articolo 15, che prenderà il n. 14:
« L’Assessore alle finanze è incaricato di 

emanare entro sessanta giorni da quello nel 
quale la presente legge andrà in vigore il re­
golamento nel quale devono essere regolate an­
che.le garanzie ed i controlli degli uffici finan­
ziari e dei Comuni ».

- Suggerisce, per ragioni di forma, di sosti­
tuire, alla parola «regolate» l’altra: «disci­
plinate ». Lo pone ai voti con la modificazione 
da lui proposta.

(E' approvato)
Passa all’articolo 16, che prenderà il n. 15:
« La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Regione ed entrerà in 
. vigore lo stesso giorno deila sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione ».
" Lo pone ai voti.

[E' approvato)
MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, pri­

ma che si passi alla votazione segreta del di­
segno di legge ed in sede di coordinamento del­
lo stesso, ai sensi dell’articolo 96 del regola­
mento, richiama rattenzione dell’Assemblea 
sulla necessità di rivedere il testo dell’articolo 
aggiuntivo approvato nel senso eli estendere 
le. provvidenze anche agli alloggi danneggiati 
da frane, alluvioni, etc..

CALIGIAN ritiene, sia meglio limitarsi ai 
danni bellici.

NICASTRO esprime l’avviso che, comun­
que, il tesìo approvato debba essere modifi­
cato e chiede gli sia concesso di presentare al­
l’uopo il seguente emendamento aggiuntivo 
concordato con l’onorevole Milazzo:

« e limitatamente alla parte riconosciuta ri­
parabile e preventivamente approvata dagli 
uffici tecnici statali ».

CASTROGIOVANNI, Presidente della Com­
missione, ritiene che la soluzione migliore sia 
quella di stralciare dalla legge l’articolo ag­
giuntivo di cui trattasi e di inviarlo alla Com­
missione perchè ne faccia, entro un brevissimo 
termine, una legge a parte, tenendo presente 
che nel suo contenuto è -stato già approvato 
dalTAssemblea.

NAPOLI, relatore, condivide la proposta Ga- 
strogiovannì e chiede che il Governo esprima 
il suo parere.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, ritiene degna della massima consi­
derazione la proposta dell’onorevole Castro- 

• giovarmi che, a suo parere, non è incompati­
bile col regolamento trovando il potere discre­
zionale dell’Assemblea il solo limite del rispet­
to delle votazioni fatte. Si tratterebbe, in so­
stanza,, di una opportunità di sistematica, non 
infirmandosi affatto, col rimandarlo alla Com­
missione, l’articolo già approvato che dovrà 
essere solo coordinato in un nuovo testo di 
leggo.
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D’altra parte, TAssemblea, in sede di di­
scussione. del primo articolo, aveva stabilito 
che la materia di cui trattasi dovesse avere 
una sua organica strumentazione e ciò con­
forta la tesi che l’articolo aggiuntivo sia in­
viato alla Commissione, perchè lo integri con 
l’emendamento Nicastro-Milazzo e con quelle 
altre norme che si riterranno opportune.

FERRARA, prendendo atto delle dichiara­
zioni dell’onorevole Restivo, consente alla pro­
posta.

PRESIDENTE pone ai voti la proposta for­
mulata dall’onorevole Castrogioyanni ed ac­
colta dal Governo.

[E- approvala)
Avverte, quindi, che l’articolo aggiuntivo 

precedentemente approvato viene stralciato 
dalla legge in discussione ed inviato alla Com­
missione per la finanza unitamente all’emen­
damento Nicastro-Milazzo, perchè fornii og­
getto di un apposito disegno di legge. In con­
seguenza, gli articoli 14 e 15, precedentemèn-
i.e approvati, prendono, rispettivamente, i nu­
meri 13 e 14.

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di- legge testé discusso, nel suo 
complesso.

(Segue la votazione)
Dichiara chiusa la votazione.
(1 deputati segretari procedono alla numera­

zione dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione segreta :

Votanti ...................    51
M aggioranza............................B6
Voti favo revo li........................47
Voti contrari . . . . .  . 4

. [VAssemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Ardiz- 

zone - Ausiello - Beneventano - Bianco - Bon- 
fi-glio - Bongiorno Giuseppe - Borsellino Ca­
stellana - Bosco - Caceiola - Cacopardo - Ca- 
ligian - Caìtabiano - Castiglione - Castorina - 
Gastrogiovanni - Colajanni Pompeo - Colosi - 
Costa - Cuffaro - D’Agata - D’Angelo - Ferrara 
— Franco - Gallo Concetto - Gallo Luigi - Ger­
mana- Giganti Ines - Giovenco - Guarnaccia - 
Landolina - Lo Manto - Marchese Arduino - 
Marino - Monastero - Montemagno - Napoli - 
Nicastro - Pellegrino - Potenza - Restivo - Ric­
ca - Romano Giuseppe - Romano Fedele - Rus­

so - Sapienza Pietro - Semeraro - Starrabba di 
Giardinelli - Taormina - Verducci Paola.

Sono in congedo :
Cusumano Geloso - Dante - Lo Presti - Pe­

tratta - Sapienza Giuseppe - Vaccara.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE comunica che domani non 
potrà tenersi seduta antimeridiana, dovendosi 
riunire la Commissione per la finanza per con­
tinuare Tesarne del disegno di legge sulTindu- 
strializzazione.

SEMERARO chiede che la mozione sull’im­
ponibile di mano d’opera in agricoltura, data 
l’urgenza dell’argomento, venga trattata do­
mani.

PRESIDENTE, dopo avere ricordato che il 
Governo aveva stabilito di trattare questa mo­
zione il giorno 20, fa presente'che l’onorevole 
Assessore. alTagricoltura gli ha detto di essere 
favorevole e che la discussione abbia luogo do­
mani. E’ d ’uopo, pertanto, che anche l’onore­
vole Assessore al lavoro si dichiari favorevole.

PELLEGRINO, Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed all'assistenza sociale, è favorevole 
a che la mozione venga trattata domani.

(Così resta stabilito)
CACOPARDO ricorda che il Governo doma­

ni dovrà dichiarare se intende rispondere nel­
la stessa seduta all’interpellanza da lui presen­
tata sulle dichiarazioni dell’onorevole De Ga- 
speri.

Presentazione di un disegno di legge.

PRESIDENTE comunica che l’Assessore ai 
lavori pubblici ha presentato il seguente dise­
gno di legge, per il quale ha chiesto l’adozio­
ne della procedura della massima urgenza: 
« Impiego dei fondi del bilancio della Regione 
dell’esercizio finanziario 1948-49 per l’esecu­
zione di opere pubbliche » (203).

MILAZZO, Assessore ai lavori, pubblici, non 
ritiene di dovere illustrare l’importanza del di­
segno di legge, con il quale si darà lavoro a 
inigliaia di lavoratori. Si riserva di riferire 
ampiamente sui risultati‘del precedente stan­
ziamento e sulla pianificazione della destina­
zione della somma indicata nella proposta.

COLAJANNI POMPEO, pur non ritenendo 
opportuno discutere a fine seduta sulla data 
in cui avrà inizio l’esame del bilancio, che la 
Assemblea avrebbe .dovuto affrontare in que­
sta . sessione, sottolinea che è evidente la vo­
lontà di non affrontare tale questione. Infatti, 
se cosi non fosse, non si proporrebbe un di se­
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gno di legge che, praticamente, anticipa l’esa­
me del bilancio dei lavori pubblici.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, fa 
presente che’si tratta di stanziamento di fondi 
per la parte straordinaria.

GOLAJANNI POMPEO trova strano che la 
discussione del bilancio si riduca alla parte 
ordinaria e si anticipi cpiella straordinaria, che 
è di contenuto sostanziale.

RE STIVO, Assessore alla finanza ed agli 
enti locali, rileva che l’onorevole Colajanni 
potrà chiedere che la discussione del disegno 
di legge sia abbinata a quella del bilancio.

STARRABBA DI GIARDINELLI, pur essen­
do favorevole ad un pronto esame del disegno 
di legge, vorrebbe che si stabilisse fin da ora 
la data della discussione del bilancio.

NAPOLI, pur riconoscendo legittima l’esi­
genza prospettata dall’onorevole Colajanni, 
chiede che discuta, prima del bilancio, il di­
segno di legge che istituisce l’Ente per le case 
dei lavoratori, il cui esame è stato ultimato da 
parte della competente Commissione.

PRESIDENTE comunica che l’ordine dei la­
vori sarà stabilito d’accordo fra i capi gruppo 
parlamentari che all’uopo saranno convocati 
nel suo, gabinetto.

Interpella, intanto, l’Assemblea sulla richie­
sta di procedura d’urgenza formulata dall’o­
norevole Assessore ai lavori pubblici per il di­
segno di legge dallo stesso presentato.

[La richiesta è accolta)
«uà seduta termina alle ore 21,55.

La seduta è rinviata a domani 17 dicembre 
1948, alle ore 16, con il seguente ordine del 
giorno :
i. — Comunicazioni.

2. — Verifica dei poteri;
a) Convalida dei deputati ; Bongiorno 

Vincenzo, Caligian, Guffaro, Colosi, Dan­
te, Danza di Scalea, Lo Manto, Marchese 
Arduino, Marotta;

b) Attribuzione seggio resosi vacante 
in seguito al decesso deH’onorevole Lo 
Presti F. Paolo.

3. — Discussione della mozione n. 50 proposta
dagli Ondi Semeraro ed altri; relativa alla 
necessità di procedere all’applicazione 
dell’imponibile di mano d’opera a carico 
della'proprietà fondiaria.

4. — Presa in considerazione della proposta
di legge:

Scifo-, «-Istituzione di scuole materne 
nella Regione Siciliana» (197).

5. — Discussione dei seguenti disegni di legge:
a) «Revisione dei prezzi contrattuali di 

competenza della Regione » (55);
b) Marino-D'Agata: «Norme integrative 

ai decreti di proroga relativamente ai- 
fondi agrumetati concessi a mezzadria» 
(151);

c) « Ratifica del decreto legislativo del 
Presidente della Regione 28.811948, n. 19, 
concernente l’applicazione nel territorio 
della Regione Siciliana della legge 4 ago­
sto 1948, n. 1094, recante norme per la 
proroga di contratti di mezzadria, colo­
nia parziaria e compartecipazione » (176) ;

d) Cristaldi ed! altri : «Proroga di con­
tratti agrari» (122).

6 . _Dimissioni dell’onorevole V. E. Oi’lantìo
da membro effettivo dell’Alta Corte ed 

eventuale sostituzione.
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